
Questo popolo divoto
Ch'è qui unito in compagnia,
Prega voi, che li sia tolto
Ogni colpa e pena ria
Che sua lingua in prece è volta,
Per lodarvi, oh Vergin pia.
Benediteci, oh Maria!

Vi preghiam noi tutti quanti
A concederci in favore
D'ascoltare i nostri canti
E ispirateci nel core
E per vostro santo amore
Ch'otteniam tal gratia pia.
Benediteci, oh Maria!

Benedite la cittade
Col suo territorio tutto,
E le case e le contrade,
Liberatela dal lutto,
Da' peccati tolta sia
E per vostra gran bontade
Del Ciel dateci la via.
Benediteci, oh Maria!

Protegi il popol tutto
<...>

Questo popolo divoto



Schema metrico: stanze di ottonari irregolari ababcdd (per le prime due stanze)
Il testo, ms. di mano del copista A, è conservato alla BUB, ms.3878 caps.LIV Carte sciolte/12. Il 
testo è anepigrafo, e si interrompe bruscamente a metà del verso del foglietto (v.23).

APPARATO CRITICO
10 Ch'ascoltiamo→D'ascoltare D' sovrascr. -mo cassato -re in interl. <vostri> nostri in interl. 11 <nostri> nel 
in interl.core] cori em. 12 <Con il> E per a margine  13 Ch'otteniam] <Ch'otteniam> cassato ma senz alternativa, em. 
15 la <sua> cittade 18-19 i versi nel ms. erano invertiti


